Sera d’aprile

In quell’auto chiuse lo sportello
e come suo solito

protese la mano destra verso sinistra e si munì di cintura

Mise in moto e guidò

Accese l’ennesima sigaretta con fare sarcastico

Per tutto il tempo non pronunciò parola

Si fermò davanti casa

Non un gesto

non uno sguardo a cui rivolgermi

Presi la borsa e andai via sotto la pioggia

Lì rimasi dinanzi ai fari accecanti

Mai si videro le mie lacrime perché confuse con la pioggia

Mai si udì il mio dolore perché celato dall’orgoglio

Ma lui vide e udì….

e tacque

